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Festeggiare la fine del 2005 e il nuo-
vo anno ascoltando musiche d’auto-
re? Ecco alcune delle proposte in

programma nelle città del Triveneto.
In Veneto. A Venezia al Gran teatro

La Fenice venerdì 30 dicembre (ore 20),
sabato 31 dicembre e domenica I gennaio
(ore 11,30) si terrà il Concerto di Capo-
danno dell’orchestra e coro del teatro La
Fenice. Il direttore sarà il maestro Kurt
Masur. Nell’ambito della manifestazione
"Autunno musicale" sempre a Venezia (a
Ca’Rezzonico, museo del Settecendo ve-
neziano) venerdì 30 dicembre (ore 18,30)
si svolgerà il con-
certo di fine anno
con musiche di
Satie, Milhaud,
Poulene, Lehar,
J.Strauss. Inoltre,
il 30 dicembre
(ore 18) alla chie-
sa dell’Ospedalet-
to, i Musici della
Serenissima ese-
guiranno sonate
del Seicento vene-
ziano. L’appunta-
mento è previsto
nell’ambito della
prima edizione
del Festival di
musica antica ve-
neziana e veneta.
A Padova il Co-
mune, in collabo-
razione con l’as-
sociazione musi-
cale Agimus, or-
ganizza al teatro
Verdi tre eventi di rilievo. Venerdì 30 e
sabato 31 dicembre (ore 20,45) sono in
programma i balletti "Il lago dei cigni" e
"Cenerentola" presentati dalla compagnia
del teatro dell’opera di Stato di Bucarest.
Domenica I gennaio (ore 17) si terrà il
concerto di capodanno dell’orchestra filar-
monica di stato Cacau (Romania) che ese-
guirà valzer, polke, marce e galop di
J.Strauss. L’orchestra filarminica veneta
"Gian Francesco Malipiero" di Treviso
terrà concerti di capodanno in diverse
località: il 29 a Montebelluna, il 30 dicem-
bre al Palasport di Bassano del Grappa
(VI), il I gennaio a Treviso (teatro Eden,
ore 20,30). I concerti sono diretti da Stefa-
no Romani, che ha scelto brani d’opera di
Rossini, Wagner, Ponchielli, Johann
Strauss. Per chi aspetta il capodanno in
montagna si segnala il concerto di capo-

danno dell’orchestra di Bacau (Romania)
in programma a Cortina d’Ampezzo (Pala-
volkswagen) il I gennaio (ore 21,15).

In Friuli-Venezia Giulia. A Trieste il
30 dicembre (Politeama Rossetti) l’appun-
tamento è con l’orchestra sinfonica del
Friuli-Venezia Giulia diretta da Tiziano
Severini, che eseguirà musiche di Strauss
e Lehar (soprano Daniela Mazzuccato,
tenore Max René Cosotti). A Udine (tea-
tro Giovanni da Udine il 31 dicembre ore
18, fuori abbonamento) la "Strauss festi-
val orchester" di Vienna, diretta da Peter
Guth eseguirà pagine da operette, walzer,

polke (soprano
Monika Rebholz,
tenore Joachim
Moser). A Gori-
zia (teatro comu-
nale G.Verdi, ve-
nerdì 30 dicem-
bre, 20,45) la Fi-
larmonica P. Con-
stantinescu di Plo-
iesti (Romania),
diretta da Ovidiu
Balan terrà il con-
certo di fine an-
no, organizzato
dalla "R.Lipizer"
con il contributo
e patrocinio del
Comune di Gori-
zia, della Regio-
ne, della Fonda-
zione Cassa di ri-
sparmio di Gori-
zia e del Ministe-
ro beni culturali.
Tra gli artisti So-

nia Dorigo soprano, Roberto Bencivegna
tenore e il vincitore del primo premio al
Concorso internazionale di violino "Lipi-
zer" 2005, Roman Simovic.

In Trentino-Alto Adige. A Trento il
31 dicembre (19,30, teatro sociale) si ter-
rà il concerto di fine anno dell’orchestra
Haydn di Trento e Bolzano. Il I gennaio
(16) è in programma a Bolzano il concer-
to di capodanno della Burgerkapelle
Gries. Nella sala grande dell’Auditorium
saranno eseguite (con la direzione di Ge-
org Thaler) opere di Rossini, Bernstein,
Rodrigo, Barnes. Il 2 gennaio (20,30) nel-
la sala grande dell’Auditorium l’orchestra
Haydn, diretta da Manfred Mayrhofen ter-
rà il concerto di capodanno. In program-
ma opere di Suppe, Johann Strauss, Jose-
ph Strauss, Otto Nicolai.

MARIA TESCIONE

DI MARCO BEVILACQUA

VERONA 1 Fino all’8 genna-
io 2006, il Centro internazio-
nale di fotografia Scavi Scali-
geri a Verona ospiterà, per la
prima volta in Italia, la mo-
stra fotografica Retrospective
Two di Michael Kenna.

Esposte circa 130 immagi-
ni di questo artista, in un per-
corso a ritroso negli ultimi
dieci anni della sua produzio-
ne. Di origine inglese ma resi-
dente da molti anni in Ore-
gon, negli Stati Uniti, Kenna
si contraddistingue nel pano-
rama internazionale per la
sua unicità, per la particolari-
tà della suo modo di vivere
ed essere ampiamente percet-
tibili nelle sue immagini. Per-
ché Kenna non è un autore
che si lascia sedurre da mode
o da tendenze, e nemmeno un
artista che vive il mondo as-
sillato dalle immagini in pe-
renne movimento e mutamen-
to di oggi. Kenna è un autore
che ha fatto del tempo e della
percezione, dell’attenzione e
della riflessione, il suo mon-
do fotografico, e ciò è molto
evidente in questa mostra.

Esploratore insaziabile di
nuovi spazi, non si lascia at-
trarre nemmeno dal modo di

viaggiare di questo secolo da
poco iniziato, ma personaliz-
za ogni suo spostamento se-
guendo le sue sensazioni e il
proprio obbiettivo. Estimato-
re del giorno come della not-
te, rispettoso della natura e
amante della pace, Kenna av-
vicina ogni suo soggetto con
lo sguardo del fotografo e con
la prospettiva dello scultore,
quella prospettiva che lo ve-
drà costruttore e creatore di
ogni sua fotografia. La luce è
plasmante nelle sue immagi-
ni, l’obiettivo un indagatore
di inusitati punti di vista, le

stampe da lui fatte dei suoi
scatti un ulteriore passo in
avanti nella costruzione della
sua opera d’arte.

Non è raro che queste foto-
grafie donino qualcosa che l’oc-
chio umano è impossibilitato a
percepire; esposizioni che dura-
no un attimo o esposizioni di
dodici ore trasformano comple-
tamente i luoghi in ciò che que-
sto artista, con la sua sensibile e
attenta percezione visiva, coglie
nel mondo.

Kenna infatti non vede le
cose, non le guarda, ma le no-
ta, presentandoci così un im-
maginario che è anche un mo-
do di essere: nel suo sguardo e
nelle sue immagini è sempre
presente tutta la sua percettivi-
tà. Scrutatore sensibile e atten-
to del mondo che lo circonda,
Kenna costruisce un mondo
fotografico unico e suggesti-
vo, un’opera d’arte che in
ogni scatto esprime il marchio
del suo autore. Un complesso
industriale attraverso il suo
obiettivo non è più se stesso,
diviene un edificio avvolto da
una soffice sciarpa di nebbia,
da una nuvola di panna che ne
cambia proporzioni e luci.

ANNA TOSCANO

APPUNTAMENTI
VENETO
Venerdì 30 dicembre

Y Padova. Arteforum: chiude la
mostra di pittura "Angelo
Rinaldi: sognando le Olimpiadi
invernali".
Info: tel. 049.7808672

Venerdì 6 gennaio
Y Verona. Arcovoli dell’Arena:

prosegue la 22.ma rassegna
internazionale del presepio. In
mostra 400 opere. Fino al 22
gennaio. Info:
www.presepiarenaverona.it

Sabato 7 gennaio
Y Padova. Fiera (dalle 10 alle

18,30): "500 gatti in mostra",

rassegna felina con animali da
tutto il mondo. Fino a domenica
8. Info: Associazione
nazionale felina italiana,
tel. 045.8778631

Domenica 8 gennaio
Y Venezia. Fondazione Querini

Stampalia: ultimo giorno di
apertura della mostra "Luoghi
sospesi. Candida Hofer

fotografa l’opera di Carlo
Scarpa".
Info: tel. 041. 2711411

Mercoledì 11 gennaio
Y Treviso. Teatro comunale (alle

20,45): "Carolyn Carlson,
Susanne Linke. Le due donne
del teatro danza e i loro
uomini", viaggio con due
coreografie di teatro danza alla
riscoperta della femminilità, con
la partecipazione di Urs Dietrich
e Larario Ekson. Info e
prevendite: tel. 0422.540480

FRIULI-V. G.
Venerdì 30 dicembre

Y Udine. Galleria d’arte moderna:

ultimo giorno di apertura della
mostra "Nel segno di Giuseppe
Zigaina. 50 opere su carta
(2000-2005)".
Info: 0432.295891

Venerdì 6 gennaio
Y Gemona del Friuli (Ud).

Centro storico (dalle 9,30):
Epifania del Tallero, corteo
storico medievalefino al Duomo
di S. Maria Assunta.
Info: www.cosetur.com

Y Trieste. Chiesa di San
Gerolamo (alle 17):
concerto di Natale del Gruppo
vocale strumentale
Cantarè.
Info: tel. 0434.875167

Sabato 7 gennaio
Y Ronchi dei Legionari (Go).

Chiesa di San Lorenzo (alle
15,30): "Nativitas 2005-Bozicni
Koncert", concerto di Natale
con il coro Trst

TRENTINO-A.A.

Giovedì 5 gennaio
Y Trento. Museo della Sat: ultimo

giorno di apertura della mostra
"Le Dolomiti in bianco e nero.
Fotografie di Luca Fumo".
Info: tel. 0461.981871

Venerdì 6 gennaio
Y Trento. Teatro sociale (alle

20,30): "Vacanze romane",
commedia musicale tratta
dall’omonimo film, con Franco
Castellano e Sabrina Marciano.
Repliche fino a mercoledì 11.
Info e prenotazioni:
tel. 800.013952

Y Trento. Centro servizi Santa
Chiara: prosegue la personale di
Diego Mazzonelli. Fino al 15
gennaio. Info: tel. 0461.985511

Mercoledì 11 gennaio
Y San candido (Bz). Vie del

paese: 16.ma edizione del
Festival internazionale delle
sculture di neve. Fino a venerdì
13. Info: tel. 0474.913156,
www.altapusteria.info

48,5 mln

PADOVA 1 Saranno solo dise-
gni, ma l’occasione è buona per
vedere opere che difficilmente
escono dalla loro sede fiorentina.

Fino all’8 gennaio sarà possi-
bile ammirare sei disegni di Mi-
chelangelo. Prestate dal museo
della Fondazione Casa Buonarro-
ti di Firenze, queste opere trova-
no ora un temporaneo spazio
espositivo a Palazzo Santo Stefa-
no, presso la sala di rappresentan-
za della Provincia.

La curatrice Pina Ragionieri
(che è anche direttore della Fon-
dazione) si propone l’intento di
offrire un piccolo, ma significati-
vo spaccato della più bella produ-
zione del maestro. Si tratta di
disegni preparatori di grandi ope-
re, l’ideale per individuare in nu-
ce tecniche utilizzate poi su sca-
la molto più ampia.

Dunque non si vedranno né le
robuste campiture di colore, né
le ingegnose e movimentate com-
posizioni che tanto hanno contri-
buito a innalzare la fama della
Cappella Sistina. Ma le fragili
carte michelangiolesche ne rias-
sumono più di ogni altra opera la
sapienza narrativa e l’impareg-
giabile capacità di ritrarre volti e
corpi con una vigorosa resa lumi-
nistica e plastica.

Questa piccola galleria di ca-
polavori si apre con un "Nudo di
schiena" che probabilmente ser-
viva a Michelangelo come falsa-
riga per abbozzare alcune figure
di bagnanti presenti nell’affresco
"La battaglia di Cascina", che
non fu mai portato a termine e
doveva trovare collocazione nel-
la Sala del Maggior Consiglio di
Palazzo Vecchio. Ci sono poi
altri disegni preparatori: la testa
di Leda e un Cristo risorto, consi-
derati due fra i pezzi più belli
della produzione grafica di Mi-
chelangelo.

Più noto al grande pubblico lo

"Studio di un braccio per una
figura della Volta della Cappella
Sistina", in cui l’autore esalta la
sua capacità plastica grazie a un
chiaroscuro che era poi il suo
vero "marchio di fabbrica".

Le ultime due opere esposte, a
soggetto architettonico, testimo-
niano come gli interessi artistici
del maestro non privilegiassero
sempre l’anatomia umana e la
natura: arricchiscono la proposta
espositiva lo "Studio di fortifica-
zione per la Porta al Prato"
(bell’esempio di conoscenza del-
le più aggiornate tecniche di dife-
sa) e la "Pianta per San Giovanni
dei Fiorentini".

La mostra padovana nasce per
ricordare il progetto del coro-pre-
sbiterio del Duomo, realizzato
dal 1561 al 1582 dall’artista
istriano Andrea Della Valle su
disegno di Michelangelo. Esiste-
va anche una proposta del Sanso-
vino, ma il progetto dell’artista
di Caprese ebbe la meglio dietro
forte interessamento del cardina-
le Francesco Pisani, vescovo di
Padova.

MARCO BEVILACQUA

8 mln

192

INCASSI
È la cifra totalizzata

dalle sale
nel corso del 2004

Iteatri non scappano dalle città in Veneto, anzi
c’è chi dice che le sale stiano al contrario
rivitalizzando i centri storici.

«Stiamo vivendo un nuovo rinascimento per
cui le amministrazioni pubbliche investono —

spiega Pierluca Donin, di-
rettore del circuito teatrale
Arteven — Stanno partendo
cantieri qua e là e la filoso-
fia è quella di recuperare
anche gli edifici dismessi».

Ci sono esempi di cantie-
ri o sale di recente nascita a
San Stino di Livenza (Ve),
in centro storico a Chioggia
(Ve), a Mirano (Ve) e nella

provincia di Treviso.
Il pubblico non manca nei teatri del Veneto,

concordano gli addetti ai lavori, che sottolineano
come il problema sia spesso al contrario la man-

canza di capienza nelle sale rispetto alla domanda.
«Ma il futuro non è roseo — aggiunge Pierluigi
Cecchin, vicepresidente settore prosa della delega-
zione triveneta Agis — perché sui teatri incombo-
no i tagli della finanziaria. Da una parte c’è il
problema dei tagli al Fus (fondo unico per lo
spettacolo), le cui conseguenze si misureranno a
lungo termine, dall’altra c’è la questione dei tagli
agli enti locali e di conseguenza alla cultura».

Tenere in vita e attivo un teatro è costoso.
«Oggettivamente il finanziamento pubblico è indi-
spensabile», ammette Donin. Senza aiuto o colla-
borazione è difficile. «Funzionano le strutture che
hanno stagioni rinomate — afferma Ermanno
Regattieri, presidente cooperativa Estravagario
Teatro Tenda di Verona — o quelle che hanno le
spalle coperte da sponsor». L’Estravagario, il tea-
tro tenda di Verona che offriva 100 manifestazio-
ni annue a oltre 3mila spettatori ogni sera, ha
dovuto chiudere i battenti il 31 ottobre, dopo 8

anni di attività. «Eravamo agli ex Magazzini gene-
rali — spiega Regattieri — e sono cominciati i
lavori di ristrutturazione dell’area e per noi era
troppo costoso spostare il tendone, non siamo
ricchi».

Così la compagnia resta in piedi, ma Verona ha
perso un teatro, per ora. «In futuro avrà una
collocazione stabile — rassicura l’assessore alla
cultura e vicesindaco di Verona Maurizio Pedraz-
za Gorlero — La situazione di Verona è curiosa,
non ci sono spazi teatrali cittadini pubblici che
abbiano una programmazione varia, c’è il Cam-
ploy, ma è decentrato». Il Comune di Verona ha
però alcuni progetti. «Da tempo abbiamo indivi-
duato l’esigenza di creare un sistema misto, un
mix di auditorium e teatro — continua Pedrazza
Gorlero — ma resta da individuare il posto dove
costruire questa struttura, alcuni la vorrebbero nel
complesso degli ex Magazzini generali, altri a
Passalacqua, vicino all’Università».

Brindisi. La fine del 2005 si festeggia a teatro

SPETTATORI
Il totale di presenze

al cinema
l’anno scorso

CINEMA
La cifra comprende

10 multiplex
e 31 multisala

Furlan (Anec): il mercato seleziona

«Siamo in un bacino che guarda verso il
Vicentino e Cittadella, abbiamo valu-
tato il bacino prima di fare questo

progetto».
È sicuro dell’investimento Gianantonio Fur-

lan, presidente sezione Anec delle Tre Venezie
e presidente del gruppo Furlan, che dal 2 dicem-
bre ha aperto Cine-City a Limena, in provincia
di Padova. Quattordici sale, 3.200 posti a sede-
re, una struttura di 17mila metri quadrati, con 3
bar, 2 ristoranti, negozi e alle spalle 28 milioni
di euro e 13 mesi di lavoro.

Non solo multiplex: lei possiede anche sale
tradizionali, per esempio a Mestre e Rovigo.
Come possono convivere queste realtà?

È ovvio che le sale tradizionali subiscano un
contraccolpo nei bacini dove nascono multi-
plex, ma possono continuare a esistere se si
modernizzano e puntano sulla qualità del servi-
zio.

Cosa fa la differenza e spinge uno spettato-
re ad entrare in una sala rispetto a un’altra?

La qualità della struttura e la tecnologia usata
e offerta. Bisogna investire molto, sia nelle sale
tradizionali, sia nei multiplex per resistere e
guadagnare.

Cosa pensa della chiusura delle sale in
città?

Molti dei gestori delle sale in chiusura si
trovano a dover prendere questa decisione per-
ché sono ormai inadeguate. Alcune vengono
riconvertite, altre modernizzate e altre però ine-
vitabilmente devono essere chiuse. A Mestre
per esempio abbiamo grandi sale che hanno
numeri che appartenevano al mercato in cui le
multiplex non esistevano.

In Veneto il mercato delle sale cinemato-
grafiche è saturo?

Credo che nelle tre Venezie il rapporto tra
multiplex e sale tradizionali sia equilibrato.

Le sale cinematografiche si
moltiplicano in Veneto, ma
lasciano i centri storici per

approdare nelle periferie.
In regione, secondo i dati Anec

relativi al 2004, i cinema hanno
toccato quota 192 (tra questi 10
multiplex e 31 multisala), per un
totale di 338 schermi e 104.891
posti. Un business che ha totalizza-
to nel corso dello scorso anno in-
cassi per oltre 48,5 milioni supe-
rando gli 8 milioni di presenze.

In questo ultimo anno hanno vi-
sto la luce altri locali tra cui il
Cine-City di Limena, in provincia
di Padova, che, inaugurato il 2
dicembre scorso, fa temere per il
futuro molti esercenti delle sale
cittadine. Sì perché alla nascita di
ogni multiplex corrisponde, in mo-
do più o meno diretto e immedia-
to, la chiusura di una sala cittadi-
na. Una delle realtà più evidenti è
Padova, dove in una decina di an-
ni, si è passati da una quindicina
di schermi a quasi cinquanta e l’in-
cremento è tutto targato "perife-
ria". Basta pensare alla chiusura
del Supercinema trasformato nel
megastore Benetton, a quella del
Quirinetta divenuto un locale e al-
la precarietà dell’Altino e del Mi-
gnon. Accanto, l’apertura del mul-
tiplex Porto Astra o di Torri di
Quartesolo e Due Carrare. E ora
del Cine-City di Limena.

Il trend è cominciato nel 1998
con la nascita del Warner Willage
a Torre di Quartesolo. «Da quel
momento il mercato cinematografi-
co veneto ha proseguito nello svi-
luppo di queste nuove tipologie e
oggi in regione l’offerta è pari alla
domanda», spiega Marco Sarto-
re, segretario Agis delle Tre Vene-
zie. Il grande sviluppo c’è stato
poi con la liberalizzazione delle
licenze per aprire i cinema. «Così
c’è stata l’esplosione dei grandi
però, perché gli esercenti con me-
no possibilità sono rimasti schiac-
ciati — spiega Gianni Vitale pre-
sidente della Promovies, cooperati-
va di programmazione cinemato-
grafica e teatrale di Padova —
mentre chi ha costruito questi gran-
di e nuovi complessi lo ha fatto
con tassi d’interesse bassi e in zo-
ne dove questi grandi scatoloni,
che ora contengono cinema, posso-

no in un qualunque momento esse-
re riconvertiti».

I multiplex convengono agli
esercenti, perché la pluriofferta
permette di spendere meno per
avere e tenere in programmazione
i film e perché i costi di gestione

sono solo poco più alti. I gestori
delle monosale devono investire
per resistere e spesso ce la fanno
quelli a gestione familiare, perché
i dipendenti sono un lusso. «La
redditività c’è se chi investe è del
settore, se è il suo core business

— sostiene Luca Proto, vicepresi-
dente Sezione Anec delle Tre Ve-
nezie e gestore di sale in tutto il
Veneto — non credo al cinema
come renumerazione del capita-
le».

E nei multiplex i guadagni arri-

vano in gran parte dagli extra (pub-
blicità, dolci e bevande), il margi-
ne sui biglietti è relativo.

Il pubblico in questo scenario
continua ad esserci, ma non è cre-
sciuto con l’aumentare delle sale.
«Non c’è stato un enorme incre-

mento degli spettatori — ammette
Andrea Bastianello, amministra-
tore delegato della società Vis —
ma credo che queste multisale ab-
biano tamponato una situazione
che sarebbe stata molto più criti-
ca». Il mercato ormai, concorda-
no tutti gli addetti ai lavori, è
comunque saturo in Veneto e, in-
fatti, non ci sono in vista nuove
aperture, ma forse chiusure e ri-
conversioni, in negozi, apparta-
menti o banche.

Tra le monosale o i cinema
cittadini sopravvivono quelli che
puntano sulla qualità, sul cinema
d’essai, sul pubblico che non ama
i multiplex o semplicemente quel-
li che sono lontani dai grandi
complessi. «Reggono bene le sale
di Montebelluna, Castelfranco,
Este — spiega Gennaro Fiengo,
responsabile Medusa per le Tre
Venezie — San Bonifacio, Mon-
falcone, Legnago e su Padova il
Cine-city di Limena avrà un gros-
so impatto perché è in una posi-
zione strategica». Vicenza, infi-
ne, fa caso a sé: controccorente,
dopo la chiusura, è risorto il Mul-
tisala Roma con cinque schermi
in pieno centro.

A CURA DI
CRISTINA COLLI
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IL GASTRONAUTA

A Trieste l’orchestra sinfonica
diretta da Tiziano Severini

29 DICEMBRE 2005
11 GENNAIO 2006

Verona progetta
un altro spazio
per l’Estravagario
Teatro Tenda

APPUNTAMENTI 1 Capodanno alla Fenice

Musiche d’autore
per salutare il 2006

Cappella Sistina.
Studio di testa per la volta

Ratcliffe power station,
Nottinghamshire, Inghilterra (2000)

FOTOGRAFIA 1 Agli Scavi Scaligeri il debutto

Kenna sceglie Verona
L’artista per la prima volta in Italia con 130 scatti

Dalla Carnia i «cjalzonz»
portano la festa

sulle tavole natalizie

(L
aP

re
ss

e)

TEATRO

SU INTERNET
www.mostramichelangelo.com

di Davide Paolini

DISEGNO 1 A Padova esposte sei opere preparatorie

Michelangelo alla prova
In mostra le composizioni per la Cappella Sistina

Cambiando prospettiva e adottando per un
attimo lo sguardo del sociologo oltre che
del degustatore, le feste natalizie potrebbe-

ro essere considerata l’occasione migliore per
rendersi conto di come la tradizione contadina,
cosparsa di povertà e umiltà, abbia dato alla
luce, nel corso del tempo, a un buffet natalizio
tra i più estrosi e ricchi, capace ancor oggi di
animare lo spirito del nostro Paese.

La povera gente, che spesso non possedeva
altro che i prodotti forniti dal territorio, impiega-
va il cibo non solo per saziare l’appetito, ma

anche per esprimere visivamente, in
occasione di ricorrenze religiose e

momenti significativi della
vita, i loro sentimenti
di festa.

Tra i dolci simboli del Na-
tale, in Friuli troviamo un am-
pio elenco di paste arrotolate e
arricchite con ingredienti spe-
ciali e saporiti, quali frutta sec-
ca e spezie: la Gubana, il Pre-
snitz e la Putizza sono nati
dall’elaborazione delle tradizio-
ni alimentari dell’impero au-

strungarico, i cui sapori
sono spesso
stati conta-
minati dalle

contigue re-
gioni slave e boeme.
Tra i numerosi dolci

nati con lo scopo di far
festa vi sono anche i cjal-

zons della Carnia, conosciuti
nella vicina Resia con il nome

di cjalcune: si tratta di una sorta
di ravioli, caratterizzati da un ripieno, il pastùm,
a base di ricotta e insaporito con ingredienti
diversi da famiglia a famiglia. Tipici delle zone
montane, i cjalzons sono ancor oggi preparati a
mano con la loro caratteristica forma triangola-
re, e ogni massaia prepara il ripieno secondo
una sua personale ricetta che, in alcuni casi, fa
persino prevalere il salato al dolce, a causa
dell’aggiunta di cipolla imbiondita. Ricchi e
gustosi, un tempo erano confezionati unendo i
prodotti locali, ovvero erbe di campo, menta,
melissa o spinaci, e formaggio, insieme a cibi
preziosi portati dai parenti emigranti che faceva-
no ritorno a casa per Natale, come uva sultani-
na, cioccolato, frutta secca e spezie. Ingredienti
dolci e salati, amalgamati insieme a ricotta fre-
sca, biscotti sbriciolati, rhum e in alcuni casi a
marmellata di prugne, costituivano il ripieno di
questi ravioli, che dopo esser stati cotti in acqua
bollente, erano conditi con burro fuso, ricotta
affumicata e cannella, ed erano serviti come
piatto di magro.

DAVIDE PAOLINI
info@gastronauta.it

ATTRAZIONI 1 Sono ormai una decina i multiplex aperti nelle periferie - Nei centri storici solo sale per film d’essai

Cinema, il business è fuori città
Padova guida il trend: in dieci anni triplicate le mega-strutture - Vicenza va controcorrente con il «Multisala Roma»

Nuovo rinascimento per la prosa
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